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'PUNTI SOPRA APPUNTI 

Pi. 

,'iii'licuh) di Emo, pubblicato l'altro gior-
n ([ue-te colonne, sulla conferenza del 

f. Alessi, ha messo il campo a rumore, 
oè Ila prodotto effetto in più campi. 
La Specola, come ben si capisce, ci i'ul-
iiia, i'Haliadel Popolo di Dario Papa ri 
ia una pai'te dell' arlicolo, lo chiama 
liiidido, e si capisce del pari. 
i\'oi lo abbiamo accolto, con qualche ri-

a, senza temere gli s iegni della Specola 
(ompagniii, come occasione opportuna di 
llcvarci un poco dulie polemiche pusille 

iornata per entrare nel campo di quel-
tlio giovano a qualche cosa e scuoton'i, 
la elevatezza del tema, la libra rilassata 
tinello che si chiaióa pubblico. 
Ijibertà delle proprie opinioni e libertà di 
iciiterle: questa è la nostra divisa, finché 
discussione resta nei limiti concossi lialla 
ilica. 

ir questo, dopo aver dato la più lusm-
;ra relazione,quale si meritava.sulla con-

rcriza Alessi, abbiamo lasciato che altri, di 
intriirio avviso, ne parlasse, come oggi la-
iamo libero corso alla replica, che ci sem-
a esaurire l'argomento, forse restando e gli 

lì gli altri della propria opinione. 
Se altri monta in furore, noi seguii amo 
credere che l'ufficio della slampa non sia 

nto quello di suonare sempre la stessa 
Dipana. — Ecco la replica; 
Mi permetta l'egregio sig. ijmo dua parole 
risposta al sao Inngo articolo sulla coufe-

ma guelfa del prof. Atetsi - della quale, 
sempre allo spirilo deirarticolo succi-

•Ili \o avrei intessuto qui. sul COTmme una 
teme, più che da ottimista, da ingenuo di 

i '̂tro cotte. Ch'io abbia preso dei granchi 
<laa4o cosi incondizionatamente la conferenza 
1 prof. Alassi - può darsi benissimo - ma se 
ho presi io, lì ha pure presi con me, anche 
. maggior parte del pubblico, uditore delia-
inferenza; - e così, per mia buona ventura, 
ho sbagliato, tant'è,sono in buona oompa-

.Ma, lasciamo pure in disparte certi esordi 
•oppo lunghi per non mettere troppa carne 
ftinco e per no» uscire dal .seminato - e 
«z'altro veniamo al quia. 
L'impressione che fece l'articolo del signor 
•11 sull'animo di molte persone rispetlabili, 
une interrogate in proposito è troppo in-
B«6 è, ciò che più importa, troppo poco vera 
nhè lo vi sottoscriva pienamente. Vorreb-
m queste tali persone che dall'articolo del 
!. Emo si dovcsiie concludere ch'egli non ha 
ipito la conferenza, a cui valle rivedere le 
iL'cie. Io invece amo credere ch'egli non ab-

voluto capirla e credo di coglier nel segno 
0 l>iù degli altri. 
Dii grave dubbio però mi fa tentennare nella 

suesposta mia opinione - e si è quello appunto 
che il sìg. Emo non couo.scao conosca almeno 
assai superficialmeute gli autori francesi che, 
quasi inconsciamente hanno dato impulso a 
questo movimento neo-cristiano che il chia­
rissimo oratore ha studiato nella sua confe­
renza. 

Il sìg. Emo - per esempio - afTerma che il 
Pontefice ideale dei giardini vaticani fu de-
scritto dalla poesia del prof. Alessi - e il gran­
chio, ch'egli ha preso qui, 6 tutt'altro che 
lieve. L'oratoro in quel punto della conferenza 
non Ha tatto che citare le ultime pagine del­
l'ultimo romanzo di Bourget - Cosmopolis -
dove il signore di Montfanon mostra a Lu­
ciano Dorsenne quel vecchio venerando chi­
nato a fiutare sullo stelo una rosa, per non 
toglierle la vita, strappandola. 

L'articolista adunque doveva prendersela con 
Bourget; ma il male è appunto che egli non 
ha letto - CosmopoUs • e probabilmente nep­
pure altri romanzi del Bourget. Cosi adunque, 
con questa semplice osservazione la prima 
parte del suaccennato articolo cade da sé; ve­
niamo alla seconda. 

Che la bellez7.a della furma sia purtroppo, 
come alTerraa l'articolista, un veicolo d'appro­
vazione universale - è vero - e sapevamcelo 
anche pi'ima; ma che un oratore debba esser 
meno creduto perchè Dio lo ha fornito di 
mezzi esteriiud potenti, e affascinanti - questo 
poi no. 

Di più non mi ò punto addato a genio quel 
mettere tutti e due ip un fascio il prof. Alessi 
e il prof, Fradelletto. 

Il primo parlò per convinzione; del secondo 
invece bisogna concludere che non sappia ciò 
che sì fa, poiché se tosse stato conscio di ciò 
che gli usciva dal labbro in quel giorno me­
morando - non avrebbe certo così genialmente 
bestemmiato. 

Inoltre non è vero ciò che l'articolista as­
serisce; aver cioè il prof. Alessi affermato che 
questo movimento religioso in Francia debba 
divenir generale - (e di questo posso dar ga­
ranzia, perchè ho interrogato l'oratore in pro­
posito) ; - egli ha solo espresso la speranza 
cho 11 movimento neo-cristiano proseguendo 
il sua cammino possa completarsi nel cristia­
nesimo. 

È pur vero - come l'articolista atferma che 
come in ogni ramo dello scibile - così nella 
letteratura, lo spirito credente procede di pari 
passo coi miscredente; ma mostra di non com­
prendere lo spirito del movimento neo-cristiano 
chi non veda in esso più che una manifesta­
zione opposta e necessaria, una vera reazione 
sorta per impulso spontaneo in grembo a co­
loro da cui meno la sì potrebbe aspettare. 

Gli è perciò che il Genio del cristianesimo 
di Chaleubriand e Les soirèes de Saint Pe-
tersbourg di de Maistre anziché precorrere l'a­
teismo di questa seconda metà di secolo non 
sono - Insieme alla scuola romantica - se non 
due correnti opposte e parallele : la prima alla 
miscredenza di Voltaire, d'Alembert e Kous-
seau, la seconda alla scuola classica, che voleva 

afrogare ogni ideale di fede nel edito della for­
ma pagana. 

Quanto poi all'affermare che la scuola lo-
mantica fosse ammalata dì fede, o non temeva 
l' articolista, scrivendo quidla frase, che l'om­
bra veneranda d'Alessandro Manzoni sorgesse 
dalla pace del sepolcro a, rimproverargli l'au­
dace calunnia'? Via, chiamare ammalata di teÙQ 
una scuola capitanata da Manzoni, la mento 
I iù serena, più ispirata, più acuta e più forte 
del nostro secolo, scuola che, ispirala alla fede, 
ci ha dato tanti capolavori, mi sembra, por lo 
meno.... un'audacia. 

Quanto poi all' iifferraazione all' innestarsi 
del peusioro bmldistlco nel pensiero cristiano ('?) 
e all'influenza della civiltà asiatica sull'eropea 
e sull'americana, quantunque si possa, sempre 
con una certezza relativa, dimostrare il con­
trario, pure - per non andar troppo in lungo -
m'accontento di buttar li l'antico adagio : Quod 
ffratis asseritur gratis negainr. 

Del l'Osto la maggioranza propando per la 
prevalenza invece delle razze americane foni 
dalla nostra civiltà rinvigorita — e, quanto 
all'affermaziona sul buddismo, bisogna cono­
scere ben poco la storia del pensiero buddi­
stico comparato col pensiero cristiano per 
aver 1' ardire di farla. 

Non sono poi nlent'affatto persuaso che sap­
pia di sacrestia per una mente elevata l'affer­
mazione della piccolezza <lel tempo nostro in 
confronto al passato nel paragone tra le an­
tiche basiliche e le moderne costruzioni eco­
nomiche. E qui devo notare un'altro grauctiio 
che l'articolista ha preso in riguardo alla con­
ferenza. 

Egli afferma che i fori (beili quel fori!) del 
Cenisio e del Gottardo valgono bene due cat­
tedrali, l'istmo di Suez una basilica, ecc. Ma, 
signor mio, con le moderne costruzioni siamo 
sempre nell'arido campo dell'industria e del 
l'interesse, mentre parlando dei capolavori 
antichi non si può astrarre ilcampo dell'arte 
dalla quale furono unicamente ispirate. 

Oggi le costruzioni saranno ammirabili per 
la loro grandiosità, non già per lo spirito este­
tico, che le informa; oggi si fa molto perchè 
l'ingegno umano, dinanzi alle incalzanti ne­
cessità, si è acuito e ha trovato dei mezzi po­
tenti, ma se quei mezzi in nostra mano danno 
assai, ci son motivi per credere che in mano 
dei nostri antichi avrebbero dato molto e molto 
di più. 

Oh ! entrate per qualche istante in una delle 
nostre basiliche antiche, osservate quanta luce 
d'ideale non folgu-l nella purezza delle linee 
nella gravità dello stile, nello splendore dei 
mosaici, nella vivace tavolozza degli affreschi 
e poi ditomi se per esempio il nostro ponte 
sul Forth non sia indegno d'essere anche no­
minato in quei sacri recinti, ditemi se le vo­
stre non siano delle affermazioni (ripeto la 
frase perchè sa farmi star bene nei termini) 
per lo meno, molto audaci. 

Quanto poi alla piccolezza del nostro tempo 
in confronto al passato, ohe il conferenziere 

accennò e che I' articolista vorrebbe in ogni 
modo negare, confessiamo pUro che noi siamo 
picoìui, assai piccini ne! carattere e nel pen­
siero di fronte ad un'epoca di giganti come il 
medio-evo, che ci ha dato la Divina Commedia 
di Dante, le basiliche cristiane e la somma 
Teologia di S. Tommaso d'Aquino. Confessia­
molo pure francamente perchè, lo creda egre­
gio signor Emo, è più dignitosa e, direi quasi, 
sublime la confessione sincera della nostra mi­
seria, cho non l'ostentazione, meschinamente 
superba, di quella vera grandezza, che ci manca 
da lungo tempo e che per lungo tempo ancora 
dovrà purtroppo mancarci. 

Quanto alla tendenziosità politica, che l'ar­
ticolista, spinte 0 sponto, vorrebbe vedere 
nella conferenza del prof. Alessi, non perdo 
tempo a confutarla - perchè nessuno ce l'ha 
vista all' infuori di lui. E qui mi duole regi­
strare un terzo granchio preso dall'articolista: 
non fu il prof. Alossi a gridare: Si guardi al 
Papa ; egli non face che riportare le aspira­
zioni dei neo-cristiani, i quali appunto nello 
scioglimento dei problemi sociali guardano i\ 
Lui. 

Raccogliendo ora un po' te /'rondo sparte, mi 
paro di poter concludere che nell'articolo del 
sig. 15mo la questione letteraria discussa dal­
l'illustre conferenziere non è che un quadretto 
di forme meschine - una miniatura velata 
anzi che no - incorniciata per giunta in un 
riquadro sproporzionato di discussioni politi­
che e personali, ohe non c'entravano per 
niente. 

I^eiciò io irò tralasciato d'esaminare gli slo­
ghi più 0 meno legittimi doU'articolista contro 
il Pontefìco e i clericali, che nella conferenza 
c'entravano meno ancora di Pilato nel Credo: 
amo solo notare che tali sfoghi, vecchi o ciar­
pame da rigattieri in ribasso sanno troppo di 
stantio - che con essi l'articolista non ha fatto 
se non portar vasi a Samo.... e, già lo si sa 
che non sempre repetita iuvant : ben più 
spésso repetita seccant, come nel caso nostro. 

Ora, chiudendo, mi domando sebo avuto 
torto io con la mia relazione o il signor Emo 

col suo articolo. = Posso aver fallato, 
diceva Renzo a don Abbondio, che gli rimpro­
verava d'aver giuooato quel tiro birbone a un 
galantuomo suo pari ; ma in onor suo era 
convinto del contrario. Mutatis mutandis, — 
non sa l'abbia a male il signor Emo so sta­
volta, assumendo io la parte di Renzo Trama­
glino, mi è saltato il ticchio di metter lui nei 
panni di don Abbondio. 

PliTER OlRUNI 
Padova, 26 magato 1393. 

'Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Sì prende in considerazione 
con 312 voti contro 216, malgrado 1' opposi­
zione del Governo, l'emendamento, secondo 
cui ogni funzionario che si presenta come 
candidato legislativo deve dimettersi appena 

apertosi il periodo elettorale. Poscia si prende 
in con.-idorazlone con 32(5 vóti contro 88, 
l'ernendaraonto ohe limita le siiese elettorali 
di ogni candidato a 3,00 franchi su mille elet­
tori. 

LONDRA, 27. — La Mornig Post ha da 
Berlino: si prevede che nel nuovo Reichstag 
vi farà la maggioranza di 40 a ftO voti contro 
il governo, 

LONDRA, 27. — Il nm.es ha da Pioti'o-
burgo; Dicesl che durante le feste di Mosca 
lo czar pubblicherebbe un iiianileslo a pro-
nuncierebbe un discorso sulla questione bul­
gara cho avebbe grande eco in Europa. 

MADRID, 27, — È scoppiata una rivolta 
nella provincia di Gronada per dissensi locali. 
La folla assediò gli ufflcì del Municipio e del 
giudice di p,ace bruciando i mobili. La gen­
darmeria disperso i rivoltosi. L'agitazione 
continua. 

PRAGA, 26. — In occasione dell'arrivo dal-
l'agitatore giovane-czeco SchamenecI; per porre 
la candidatura al Reichsrath, vi fui-onò delle 
dimostrazioni nelle vie di circa duemila per­
sone, la maggior parte studenti czechi, che 
furono dispersi a stento dalla polizia. Dopo una 
r'iunione elettorale tumultuosa dei giovani 
czechi, vi furono delle nuove dimostrazioni. 
Quattro studenti e tre operai furono arrestati. 

OIIIOAQO, 26. — La commissiona nazionale 
dell'esposizione esaminò la pretesta dei com­
missari esteri riguardo la giuria e decise di 
trasmettere la protesta alla commissione per i 
premi. 

VIRNNA, 27. — L'Imperatore ha ricevuto 
oggi le deiepazionì austriaca ed ungherese. I 
presidenti delle delegazioni nei loro discorsi 
all'imperatore gli resero omaggio come pro­
tettore 0 fattore della pace europea; gli espreis-
sero II patriottico proposito di provvedere, 
con.servare e sviluppare le forze militari co­
me esige in posizione della grande potenza 
Austro-Unherese. Il presidente della delega­
zione ungherese disse che l'Austria-Ungheria 
dev'essere un alleato forte e ricercato ad un 
nemico temuto. 

L'imperatore rispondendo ai discorsi dei ri­
spettivi presidenti ritrovò che dall'ultima ses­
sione delio delegazioni sono trascorsi soltanto 
pochi mesi. La situazione politica non subì da 
alloca verun cambiamento. Le nostre amiche­
volissime relazioni con tutte la potenza conti­
nuano immutate. A,nche altre circostanza fa­
vorevoli alla continuazione del mantenimento 
della pace non sono affatto Indebolite. 

D'altro canto la situazione è pure immuta­
ta; non pertanto il governo considera come 
suo dovere, nell'intere.sso o per la sicurezza 
della monarchia e dello sue forze militari di 
continuare, cioè, senza piegare, sistematica­
mente l'organizzazione dell'esercito e della ma­
rina e lo sviluppo della loro capacità a com­
battere. I progetti sottooosti alle delegazioni 
cercano di tenere l'esigenze del ministro della 
guerra nei limiti della situazione finanziaria. 
Essi hanno lo scopo di sviluppare e rinforzare 
l'esarcito in modo regolare, ciò che è ricono­
sciuto da molti anni come assolutamente ne­
cessario, prendendo di mira la ripariizione 
delle spese sugli anni avvenire. Il discorso 
conclude rilevando che le spose per le am­
ministrazioni della Bosnia e (leda Erzegovina 
furono copeiie dalle entrate di questi paesi. 

L ' « EGUAGLIANZA » 
[Vedi Avviso in quarta Pagina) 

•APPKNDIOR 
Ae\ Com,vne - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J B R A N T I 

(l'ininlcni ilsenaiia) 

I poveri vecchi Guerrini si guardavano l'un l'altro 
™me Lstupidlti, senza dire parola, tratto tratto sorrl-
toiilosi, come volessero dir.si: ma dobbiamo una buona 
"Illa essere fellcii 

— Saremo sempre amiche, buone amiche - sussur-
""a la Lisa a Nina. 

Candidi aveva udito le parole, s'era avvicinato alla 
'» sposa, l'avea fls,sata negli occhi, era rimasto come 

If'Uiiortito. 
Oh ! se ella gli avesse letto nell'anima? 
Lisa s'ora fermata dinanzi a lui. 
— Via... mi aiuti anche lei: le sposine sono tutte 

™si timide; ma deve essere proprio lei, signor Candidi, 
l'aello che te farà coraggio. Dunque venga qui.... parli 
"Il pochino,.. Non vede, poverina! come è pallida, cu­
li e abbattuta la Nina: bisogna esser donne per compren-
*re certe cose 

K la Lisa continuava a chiacchierare senza cho nes­
suno le desse risposta. 

be sue parole però entravano ad una ad una come 
•Pil'e appuntite nell'anima di Carlo Candidi, che soffri-
•'. quasi uno spasimo acuto e tenace gli sconvolgesse, 

fc" agitasse il corvello. 

Nina invece poco a poco, sotto l'influenza delle dolci 
parole.della sua amica, s 'era tatto meno seria ed a-
veva alzato verso Candidi gli occhi: pareva il suo lo 
sguardo tenero. Sdente, sereno della colomba, che non 
sospetta il vero, ma s' affida trepida a ohi la stringe, 
quasi raccomandandosi di non toglierle l'illusione nella 
bontà degli umani. 

— Vivano gli sposi - ripetevano frattanto i convi­
tati al rinfresco. 

— E viva pure anche il compare I 
= Oh! questo poi.., grazie... grazie. . troppo onoro 

per me... troppo onore - aggiungeva Beppe Franchi, 
confuso perchè nell'ineggiare alla felicità degli sposi 
s'era pensato anche a lui. 

Ed egli infatti era stato il prescelto da Candidi e 
dalla Nina per I" ufflcio di compare - un ufficio che 
specie tra noi veneti acquista un'importanza principale 
per il momento del matrimonio e - in regola (?) - ac­
cessoria di poi, senza cessare parò di essere un onere 
perpetuo, una specie di marca livellarla sull'amicizia. 

Franchi ara stato il preferito, poiché di lui non c'era 
da dubitare. Non ohe l'età sua e le tradizioni gli faces­
sero torto, ohe anzi birichino egli restava fin troppo, 
ma perchè il suo era vero affetto per la famiglia e 
in lui si aveva una sincera confidenza ed una veia a-
micizia, 

— Si s!.... evviva anche il compare - aveva ri­
petuto la Lisa. 

Beppe Franchi più liscio, più hello, più gaio o 
più rosso del solito s 'era iijsljlnato in segno d'aggra­
dimento. 

— Ma voi mi confondete, signori, voi mi confon­
dete ! 

= No, no, la confusa è la sposina - gridò la Lisa 

ed abbassandosi verso la Nina la cinse col braccio, si 
abbassò e la baciò sulla bocca. 

— Grazie, com'è buona lei, signora Elisa.... 
= Ma non gliel' ho detto? vogliamo essere amiche 

noi ; n'é vero Candidi ? 
Carlo trasali, guardò fisso e francamente in volto la 

Marchinl come volesse rimproverarla. 
—- Sì, saremo amiche - essa continuava. - Ma parli 

anche lei, signor Candidi.Diavolo I gli uomini non sono 
poi colombelle e qualche cosa 

Lisa non fini la fase ; essa tornava all' ipocrisia, tor­
nava ad essere monachella, ad arrossire dei suoi di­
scorsi, quasi una cidlegiale che temesse d'aver ol­
trepassato ì limiti della correttezza e del buon con­
tegno. 

Tutti interrogarono gli orologi. 
— Oh I badate che la ferrovia non vi attendo, ba­

date, sposinì, di non perdei e la corsa. 
— No.... no.... e per ciò lei deve mutarsi di vestito; 

venga, venga con me, Nina, l'aiuterò io - aveva sog­
giunto la Lisa facendo alzare la sposina dal suo posto e 
traendola verso la porta d'uscita. 

Gli astanti fecero largo alle due donnine, guardando 
con una eerta curiosità alla bella fanciulla, per solito 
così allegra e spensierata, ora tutta cogitabonda, come 
il suo non fosse un giocondo atto d'amore, ma un sa-
crifloio. 

Candidi vide adonti narsi la sua Nina e dietro ad essa 
distinse la Lisa. 

Egli provò un sent'mento di ribrezzo e quasi di sgo­
ménto: Dio! quelle duo creaiture, come potevano rima-
aere assieme? Era foise la vittima che si consegnava 
mansueta ed inconscia al proprio nemico? 

Candidi provò un sussulto nervoso e, guardatosi d'at­
torno, s'alzò dal suo posto, passò tra gli amici e presa 

pur egli la via verso le stanze di Nina, 
— Aspettatemi - fece appena vide le donne. 
= Dove viene? - gli rispose la Lisa. - No no, 

non ne ha il diritto ancora ; stia abbasso, aspetti. 
Carlo non badava alla risposta della Marchini, ma 

proseguiva i suoi passi verso la Nina. 
Essa s'era arrestata sulla soglia della stanza, aveva 

semiaperta la porta e badava ai discorsi della sua amica 
colio sposo. 

Com'era bella ! 
Bianca la veste, pallido il viso, la bocca quasi aperta 

ad un sorriso pieno di mestizia, gli occhi tremuli come 
lagrime invisibili li bagnassero, Nina Ouorrini pareva 
un amorino, che attende con ansia le sue prime gioie. 

— Venivo con te - fece Candidi avvicinandolesi. 
— Eh ! diavolo, che fretta ! - rispose con una punta 

di dispetto la Lisa. 
La Nina ora entrata nella sua stanza: pareva 

confusa. 
Diede uno sguardo al suo lettlociuolo che si stendeva, 

lindo, pulito, candido ; le pareva che esso e tutti gli 
oggetti attorno fossero divenuti scoloriti, mesti, meno 
giocondi. 

••= Ma cho volete voi qui? - incalzava frattanto la 
Lisa rivolta verso Candidi. - Se volete partire conviene 
ohe la Nina cangi di vestito. Così coli" abito bianco da 
sposa, coi fiori d'arancio in testa non si parte alla fer­
rovia,... 

Lisa s' era avvicinata affa sposina e cominciava a 
tendere la mani per toglierle dal capo la corona di fiori 
posata sui capelli neris.simi. 

—- No... no - fece la Nina - lasciate a me... lascia­
te a me. 

[Continua] 
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GIORNO PER GIORNO 
1! ministero Glqlitti, cioè 1̂  sua nya^^ti 

incarnazione, non potrei dire di non essefg 
favorito dalla forttirja. Lfl Corona non ac­
cettò le sue dimissioni; la Camera lo ha 
quasi acclamato, le sue trombe fedeli lo 
acclamano a loro volta: tutto gli sorrìde 
dintorno; quale prospettiva migliore di un 
glorioso avvenire? 

X 
Ecco dunque il Giclitti nuovamente alla 

prova. Peggio di così, la prima non gli 
poteva riuscire: l'impotenza degli avver­
sar] gli permette di tentare la seconda: 
badi di non arenarsi anche in questa, 
perchè, letorica, o non retorica, presso il 
Campidoglio c 'è la rupe Tarpea. 

X 
Finché precipiti giù dalla rupe un mini­

stero, non cadrà il mondo, ma la disgrazia 
è diversa se insieme col ministero dovesse 
precipitare qualche altra cosa, come sa-
rebtìero gP interessi dello Stato. La respon­
sabilità ne sarebbe cosi g rave per tutti 
ne.-isuno eccettuato, che occorre un grande 
coraggio per aflrontarla. 

Una lettera M'on. Imbriani 

1 colpì dì sorpresa e le diflìcoltà dell'in­
terno possono aver distratto per un mo-
menle l'attenzione dagli avvenimenti del 
di fuori: eppure hanno un grande ime-
re,sse. anche per il loro riflesso sui cas ' 
nostri. 

y 
Sull'esempio della Germania e di altri 

paesi anche l'Austria-Ungheria fu costretta 
ad aumentare il suo esercito, e ad allen­
tare per conseguenza i cordoni del suo 
borsellino. 

• X 

Messi ormai su questa china è impossi­
bile prevedere fino a qual punto ciascuno 
è disposto ad arrivare: se uno,aumenta le 
sue forze di un reggimento, l'altro le au­
menta di due; e questo in gergo diploma­
tico, si chiama amor della pace: in lin­
guaggio da galantuomini è la barbarie dei 
tempi: è la rovina più o meno lenta dei 
popoli assicurata. 

X 
Quale sia poi la fratellanza delle nazioni, 

lo vediamo chiaramente perfino tra quelle 
che un giorno hanno combattuto l 'una a 
fianco dell'altra, ed hanno versato insieme 
il loro sangue. 

X 
La Francia ufficiale mandò per la com­

memorazione della battaglia di Palestre un 
generale ; I' organo del ministero francese 
scrisse qualche frase di prammatica per 
l'occasione: tutti gli altri giornali dal di 
là delle Alpi hanno finto di non accorger­
sene: la fratellanza non arriva più in là. 

X 

Il Valicano attribuisce una importanza 
maggiore di quella che si crede al Con­
gresso Eucaristico di Gerusalemme, dove 
il cardinale Langenieux fu ricevuto ulti­
mamente con gran pompa per presiederlo. 
L'unione delle due Chiese orientale e ro­
mana sembra l'obbiettivo del Congresso. 
Se il Pontefice attuale non arrivasse a con­
seguii la certo farebbe fare un gran passo 
alla questione importante. 

X 
Col sistema (livide et imjiera si può dire 

che Guglielmo di Germania ottenne un 
primo successo colla scissura manifesta­
tasi nel partito del centro, a proposilo della 
legge militare. Le prossime elezioni se ne 
risentiranno indubbiamente. 

« •< rlajnenlo Italia no 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

VlUE-PlUiS. MUSSI 
[Sedula del 27 maggio 1898} 

Si fanno parecchie raccomaailazioni. 
Gnnvaiidasi l'elezione nel Collegio d* Ivrea 

nella persona dell'ave. PlncMa. 
Dsoutesi il progetto per l'esercizio provvi­

sorio. 
Cm-nilne, Colombo a Prineltl criticano la 

condotta del Ministero. 
PriìielH svolge delle considerazioni contro 

r indirizzo finanziario del Ministero che sì rias­
sume nel nulla. Non crede possibile fare una 
seria politica finanziaria, se prima non si con­
solida la situazione del tesoro; essa non è 
certo gravissima, ma urge provvedervi, op­
pure è duopo provvedere al bilancio di com­
petenza. È questo un dìlt'ram.i assoluto. Di­
chiara intanto che i bilanci 1893-94 gli fecero 
la piii peno.sa impressione, Nessun provvedi­
mento vi è accennato per quanto concerie il 
miglioramento della competenza. Ohe cosa in­
tende dunque fare il Governo? 

GioHtli chiede che lunedi, invece di discu­
tere le iuterpollanzo si continui nella discus­
sione del bilanci. 

De Felice Oiv-nnda prega il Pre,sìdeiite del 
Oonsiglio a non insistere nella sua domanda, 
che renderebbe assolutamente iuelllcace l'eser­
cizio di diritto d'interpellanza. 

GloHtit insisto: la Camera ammette la do­
manda del ministro. 

Si vota il proiiretto di leffio per l'esercizio 
piovvisorio a lutto giugno con 145 voti cori-
tro 75, 

Si leva la sedala. 

Dall'imoravola Matteo Renato lrabri|4lii r\-
ceve il Fanfuila: 

Napoli, 24 mapio 18(13. 
Ga(\|ili3^ sjgnpr Direttafg, 

Mi rivolgo alla vostra cortesia perchè vo 
gllate inserire nel vostro giornale lo seguenti 
linee ; 

Un signor Vincenzo Giarapà di Catanzaro 
ha pubblicato, di questi dì, una lettera aperta 
al mio indirizzo. 

Ormai conviene farla finita con questi li-
bolli e diffamanti periodici olettnrali. 

Epperò in ho presentata formale querela 
contro C'idesto Vincenzo Giamp'i, dandogli la 
più ampia facoltà di prova per i fatti adde-
bitatim . 

Con piena osservanza. 
obbliga llsslmo 

M. R . IMERIANI POEMO. 

'•5 ds K}i^'\ Gronaea aei, xisgno 
R o m a , 2 0 . - La Commissione delle Ban­

che, esaurite le dichìaraziotiì dei ministri, ne 
accettava una parte, insistendo nell'altra parte 
sullo precedenti deliberazioni. 

È notevole che oggi intervenne Sennino 
che da molte sedute era assente. 

Sennino oggi sostenne le conclusioni della 
maggioranza della Commissione contro il Mi­
nistero. 

Indi si nominò i! relatore, pel quale incarico 
riuscì Cocco-Ortù a maggioranza di un voto 
contro il Oerrutti. 

R o m a , 2 7 . =-•= Ieri sera, Michele Joh, di 
anni 3D, da Montenoro; Sarussi Oiovanni, di 
anni 34, romano, e .larusi Pietro, d'anni 3B, 
da Roma, vennero a questione, per ragioni di 
giuoco, con Marco De Rubeis, d'anni 22, por­
tiere del palazzo n. 7 in via Emanuele Fili­
berto. 

L'intervento provvidenziale di alcune per­
sone impedì ogni conseguenza seria. 

Però poco dopo i tre amici recatisi alle ri­
spettive case armatisi di coltello, andarono ad 
appostare il De Rubeis nel suo portone. 

Le guardie ohe avevano seguito attenta­
mente 1 tre litiganti, si presentarono loro per 
perquisirli. 

Essi si opposero e si avventarono sulle guar­
die, coi coltelli alla mano; le guardie natural­
mente, impugnarono le daghe. 

11 sig. Luigi Petronis diede man torte agli 
agenti, e cosi, dopo una lotta vivissima, i.tre 
ribelli vennero trascinati in arresto. 

Una guardia e due rivoltosi riportarono lievi 
contusioni; e il Pierantonl,' che nella lotta 
cadde al suolo, riportò due ferite al ginocchio 
sanabili in 12 giorni, 

Miluiio, 2 7 . — lersera i carabinieri di 
Desio, perlustrando lo stradalo fra Desio e 
Nova, verso le 2 1]2 di notte presso Nova, 
sorpresero due individui che stavano como­
damente tagliando le funi a un carretto, il di 
cui conduttore dormiva. 

I carabinieri furono tosto addosso ai ma­
landrini ed intimarono loro P arresto. - Ne 
nacque una vivissima colluttazione. Uno dei 
due malandrini estratto un coliello inferse 
ad un carabiniere, certo Agazzi, una feriti* 
alla schiena, ma fortunatamente non grave; 
venne arrestato. L'altro potè fuggirò, favorito 
anche dalla oscurità, e potè salvarsi in mezzo 
ai frumento. 

L'arrestato conta appena 18 anni ; [è certo 
Ro?si dì Milano. 

•= Il Re ò giunto alle 1.30 pora., ossequiato 
dal sindaco, dal prefetto e dalle altre auloiìtà. 
È ripartito alle 1.35. 

Monza , 2 7 . —• 11 Re è giunto alle l.,50 p. 
P a v i a , 2 7 . — In .seguito a falso scambio, 

stamane alle ore G fuvvi un urto di due treni: 
uno misto proveniente da Mìlauo e altro di 
merci, presso la stazione. Nessun danno di 
persone. 

Solo pochi guasti al materiale. 
Roloj jua, 2 7 . — In via Manzoni, avve­

niva una grave disgrazia. 
Certa Anna Contri, domestica del profes­

sore Carlo Einer.v, mentre stava pulendo i 
vetri di una finestra, precipitava sul selciato 
dall'altezza di un tirzo piano, rimanendo al-
Pistaiite cadavere. 

F e r r a i ' » , 2 6 . — Andrea Costa fu condan­
nato a tre mesi di detenzione ed accessori dì 
legge, come provocatore del duello col Lunati 
con circostanze attenuanti in genero, ma 
coH'aggravante della recidiva generica. Per 
il Lunati Elvìro, ed i padrini Ballarìnì, Sassi, 
e Zirardinì tu dichiaaato non farsi luogo a 
procedere por essere estinta l' azione penalo 
in forza del r, decreto d'amnistia 22 aprile 1893. 
L'altro padrino il Meson essendo recidivo o 
non potendo godere dell'amnìslia andò però 
esente da pena per avere fatto quanto dipen­
deva da lui onde evitare il duello, 

II Costa fu condannato in contumacia. 

romiciDio 01 B&TTÌSTINI 
U4i(in%a aÀpmrldtflna 

, Ieri (i'()(|'ìnt()i(i-ogator|fi dfCauffl AloM pHn-
•pipiò la,dfSposì^jnnfl degli agpus^K. ' 

A'oi^t <i\khìif^ d| non ijpÌRfirto[lflre Hfl BIOU" 
partita, ' Era molto amicò di Lodovico Val-
zania. 

Qualche tarapo prima dell'omicidio tu invi? 
tato dal Lodovico ad una cena. 

Era neli'nstpria della Mora, Oltre il Lodo­
vico, c'erano Domenieoni, Fabbri, Brandoilni 
ed altri. 

V'era pure uno sconosciuto. Poco dopo il 
Lodovico gli disse: «Veli, quello lì è un ban­
dito che ha già ucciso un uomo. Se Pio Bat-
tistini farà il maltn. BefvM (Domenieoni) man­
derà quello li > [Sensazione). 

l.a sera del 7 settembre si trovò con Val-
zania 

todowico gli fece indi la confidenza che ora 
giunto colui che doveva nocidere Battistini, 
affgiunaendo: « Almeno fosse venuto da qui a 
quaicbo giorno, quando sarei stato in car­
cere ». 

Cinque minuti do-o odi un colpo d'arma da 
fuoco e vide un uomo cadere a terra, quasi 
di fronte al Caffè della Speranza dove si tro­
vava. Pensò subito fosse il Battistini. 

Temendo di ossero compromesso, per la sua 
amicìzia con Lodovico, si recò a casa. 

Il ni ittino dopo fu arrestato. Tardò le rive­
lazioni per paura di vendetta. 

La doposizioiie delPAloisi è fatta in mezzo 
a profonda impressione. 

Udienza pomeridiana 
Ned' udienza pomei'idiaria si sono letti vari 

manifesti pubblicatisi in seguito all'assassinio 
di Battistini. 

Indi sì è proceduto all'ìnteri'O'nterìo di Fab­
bri, che si dice repubblicano. 

La sera del 7 settembre 1891 egli era presso 
l'amante quando venne chiamato a nome dal 
nomoniconi che lo attendeva nella località dotta 
Caselli, 

Recatovisi, il Domenieoni gli mostrò uno sco­
nosciuto che mangiava entro un'osteria, dicen­
dogli che lo accompagnasse in Piazza per mo­
strargli il Battistini. 

Quando furono nel giardino pubblico, egli 
vide lo sconosciuto levare dì tasca la doppietta 
e 11 coltello. 

Il Fabbri dico ohe lo sconosciuto lo attese 
all'osteria deda Cavalla, 

Indicato allo sconosciuto il Battistini ohe 
stava fermo in Piazza, si riunì poi insieme a 
Lodovico ValzanN nel Caffè della Speranza. 
(•"gli udì un colpo dì pistola, vide un uomo 
cadere, suppose per precedenti circostanze che 
l'autore fosse lo sconosciuto. 

L'interrogatorio di Brandoilni 6 insignifi­
cante, dichiara di non saper nulla del fatto. 

La folla continua a invadere tutti i posti 
disponibili. 

Si è aggiunto oggi alla parte civile anolie 
il deputato Merlani. 

Nella n o s t r a T ipogra f l a forniti» di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si esoguisce 
c o n l a mansi iua ilillij(!ii/.tt t iunluni iuc 
l avo ro , In b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a conven ienza . 

PIROFILI- PADOVANI 
- — - = o = » 

Largo a voi, giovane maestro, largo a voi 
tra 1 noslri profilati. 

Cosi, geniale nei modi, gentile nell'elo­
quio, l'sperimentato dell' rie avete saputo 
correre la vostra via verso la celebrità. 

Ed è toccalo 
a voi ciò che 
davvero acca­
de nella nostra 
Italia ai più 
bravi : - la pa­
tria se non vi 
dimentica , vi 
trascura ; dal 
di fuori vi ven­
gono gli alli vi 
e cogli allievi 
gli onori e le 
modeste fortu­
ne, che vi ren­
dono agiata la 
vi l l i . 

Certo un po­
chino ili Ilo che voi Sirio spetta al nome 
ilei padre vostro, celebre a' suoi dì fra i 
cantanti, celeberrimo quindi Ira i maestri. 

Voi su quiill'oriiie avete ca iiminato, non 
pago (li seguire pedcslremenle le tradizioni 
dilla vecchia scuola nell 'arie, ma lieto'o 
pionto e rapace di portare il vostro con­
tributo di studi, il'iiilclli ;enza, di valore nel 
campo del progresso. 

In brevi anni, cinto d'allievi, lodato, ac-
cari'zzato, s«gu lo nelle vostre leone, avolo 
raggiunto invidiabile altezza. 

D'ogni parte d'Italia, dalla Spagna e dalla 
Germania e lino dalla lontana Russia cor­
rono a voi i giovani amanti dell'arte, della 
quale voi fate non un mestiere né tampoco 
una professione, bensì un ministero. 

Canlanti celebri alcuni, altri invidiali e 
giunli in breve la.iso di tempo ai primi 
onori, por lutti rimanete un consigliere, un 
amico. 

Mentre Io oft'crto vi piovono di riprendere, 
come un dì al nostro Islilulo Musicale, l'In­
segnamento, a laute condizioni ed in paesi 
stranieri, voi preferite di rimanervene nella 
patria diletta, nella vostra Padova. 

Ma che vi dà la patria? 
Nulla, nemmeno quel poco ohe ojgidi a 

forza di cura viene ad infilarsi all' oc­
chiello del vestito d'ugni buon galantuomo. 

Certo prrò l'ambizione non ó nello vo­
stre tendenze. 

.limato l'arte, o maestro, seguitela nelle 
sue falidiche aspirazioni, insegnatela, create 
uomini clic la sentano e la professino col 
cuore: noi vi diremo seinpre bravo, vi bat­
teremo lo inaili, ci onoreremo dì ehiimarvi 
.lonciltadino. 

JELAGlTfl 
CONGRESiZIONE 01 CiRITi 

de' ©oiuiHK! di ™aoova 

BOLLETTINO N. 4 

Sussìdi erogati nel mese di i^priie 

s u F O N D O P R O P R O 
ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi­

lancio). 
Mensili \ sussìdi ai poveri 

N. 117 della Città N, 117 L. 1798.— 
» 110 del Suburbio » 110 » 72ri.~ 
» 18 fanciulli » 18 » 189.,')0 

Totale N. 245 L. 1713..50 
Transitori a poveri del Comune : 

in denaro N. 63 L. 2'6.— 
in buoni delle Cucine econ. » 8 » fi9,7n 
in letti, bianoh. e coperte » 5 » 70.63 

Totale N 74 L. 406.33 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

Tavole. 
Transiiori : 

in denaro ai poveri : 
di San Daniele (per dispo­

sizione Gramìgnau) N. 4 L, 20,— 
dì Altichiero (por legato Me-

dun Papette » 2 » 10.— 
in pano ai poveri di : 

di San Pietro (per legato 
Dainese( » 24 » 48. • 

Totale N. ,30 L. 84,— 
STRAORDINARI (e cioè per offerte vinco­

late a scopi determinati). 
N. 15 poveri danneggiati 

da malattie oontag. 
(con l'offerta della 
Cassa di Risparmio.) N. 16 L. 139.— 

» 5 poveri incurabili a 
domicìlio (con offer­
ta del bar. coinm. G. 
Treves » 5 » 153.33 

» 98 poveri di Oittiv (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Trevos) i- 98 » 158.50 

•!> 68 poveri in Città (con 
offerta deila famìglia 
dei conti Corin'aldi) » 58 » 63.50 

a poveri di Santa Maria del 
Carmine (con offer­
ta degli eredi della 
sig. contessa Maldu-
ra-Oapodilista) » 1 » 4.— 

t> della Cattedrale (con 
legato del conte Ca­
valli e le offerte dei 
Euzzaearini) » 4 » 22.— 

» di Città (con ofl'erta 
della famiglia dei ba­
roni Treves dei Bon-
fllì in morte de! com-
mendatoreGiusoppe, » 86 » 550.— 

» di varie Frazioni su-
buibune (coll'offerta 
del deputato Ottavi) » 2 » 15.— 

Totale N. 269 L. 1105.33 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 10 poveri diversi (per 

contodel Municipio) N. 10 L. 117.— 
» 1 poveri diversi (per 

conto di altri E. M.) » 1 » 3,— 
» 5 poveri di Città (per 

conto dì privati) » 5 » 47,— 

Totale N. 16 L, 167.— 

R i a s s u n t o 
Sussidi ordinari : 

Mensili N. 254 L. 1713.50 
Transitori » 74 » 406.32 

N. 319 L. 2119,83 
Sussidi por fondazio;io » 5'1 » 84.— 

» straordinari » 269 » 1105,33 
Anticipazioni » 10 » 167, -

Totale suss, tondo proprio N. 643 L. 3476.16 

SU F O N D O D E L L E O P E R E P I E 
a m m i n i s t r a t o 

Sussidi mensili : 
N. 66 poveri infermi, ver­

gognosi N. 66 L. 5 3 8 . -
» 9 poveri inour, (con 

rendite delle offerte 
a favore dell'Ospizio 
degli Incur.ibili fatte 
dai signori Moscbini 
Da Zara dott. Leone 
conte Giusti) » 9 » 185.16 

Totale N. 76 ' 723.16 
Sttssidi transitori : 

in denaro : 
a poveri dì varie parrocchie » 4 » 19 , -
a poveri dì Arcella e Torre » 80 » 80.— 

in pane: 
a poveri della città » 239 » 502,50 

Sttssidi dotali: » 9 » 1044.08 

Totale suss. fondo 0. P. N. 407 L. 2368.74 

R i e p i l o g o 
Sussidi sul fondo della 

Congregazione N. 034 L. 3476.16 
Sussidi sul fondo dello 

Opero Pio » 407 » 2368.74 

Totale sussidi erogati in 
aprile 1893 N. 1041 L. 5844,90 

» 
e * 

s i n d a c a l o Ajjricolo P a d o v a n o , 
Conformo alla circolaro di'invito i soci del 

Sindacato agricolo ai riunirono il 27 corrente 
in assomWaa gonorala nella soda dell' Ufflcio 
stesso. 

V'Intervenne lipon numero dei più 
nostri ugpjcoltoiJl e possidenti. 

li pre^lijenfe signor ing. Otuseppe j iJ 
lessa una' alaboratii relaziono da aiti rilsJ 
projpessi continui dell'importante SodaliJ 

Il pvaf, Qritber, dìrettore-teoaipo, È 
conto anche per parte del collega prof, ol 
dei lavori del laboratorio ohiraico-agrario 
nesso al R, Istituto Tecnico. 

Questa Istituzione siirfa oontemporaneaJ 
te al Sludacato rese pure cospicui servigi 
l'agricoltura della nostra provincia porli 
una passività per spese di analisi e ciiaJ 
ria di L. 286.52 dal !• ottobre 1889 a 
31 decembre 1892. 

Indi l'assemblea passò all'esame ed 
vazìono del eouèuntìvo 1892, che vennea j 
vaio all' unanimità e con piana soddî ta |̂̂  
degli intervenuti. 

Il socio avv. a. Batt. Lwpati con noli 
sibilìssìme espressioni propose un sinceroij 
di plauso per l'indirizzo emìneutemi'iiti) r 
tico del Sindacato e per i vantaggi diretli| 
esso porta agii agricoltori. 

In seguito a;la votazione sull nom'iie j 
tate dall' ordine del giorno riusoiroiio ( 
letti : 

a Presidente il sig. ing. Trieste 
a Vice Presidente il sig. prof. N, P j 

griui 
a Consiglieri effettivi i signori: 

Busetlo Eugenio 
Vi terbi avv. Giuseppe 

a Consiglieri supplenti i signori: 
Valvasorì nob. G. Battista 
Oogo dott. Angelo (in sostituzieml 

consigliere liar, Codeili rinunciatario) 
Nel dare cenno di una cosi importaiitaj 

nìone e dei rapidi progressi dovuti alla i 
cordia ed ammirabile attività dei preposll 
nuovo sodalizio non possiamo fare a meni 
rivolgere una parola di plauso ali'illustre|B 
sidente onorario coinra. Luigi Luzzatti cli| 
fra i vaiididi promotori della utilissima i | 
tuzione. 

U n t e l e g r a m m a agl i s t u d e n t i di Hi 
Gli studenti toscani della nostra Uuivenjl 

inviarono ai colleghi di Siena il dispacciocl 
qui sotto riproduciamo. 

Oggi in quell'Università si scopre il raoi 
mento agli studenti toscani morti nel 18i 
Cariatone e Montanara formanti parto de] 
nioso «Battaglione Universitario Toscano ne 
tanto si distinse in quella memoranda giorn 
in cui i ragazzi toscani, (come li chiamayJ 
Radetzki) seppero tenere testa per 8 ere al 
mila austriaci e furono la causa.della vitto| 
dei piemontesi. 

E dopo questa sommaria illustrazionesfcj 
ca, ecco il telegramma: 

« Comitato Studenti Università 
Siena, 

«A nome studenti toscani Università Pi 
dova mandiamo fraterno saiuto colleglli si 
nesi commemoranti gloriosa legione univen 
tarla toscana segnante col sangue obbrobr 
tirannide, augurando che monumento sor! 
auspicio fortezza, unione, vittoria nuove m 
nerazloni studenti. | 

Prczzolini - Landucei - Rosselli % 

* * % 
Renef lcenza . 
li sig. Dav id Morpuvflo In Isacco, 4 

cesso in Trieste il 12 aprile decorso, coiiat 
di ultima volontà 21 maggio 1891, tra ali 
pie disposizioni, legava alla nostra Congrej 
zioHo di Carità-, 

L . 3 0 0 da ripartirsi fra i poveri cattoli 
della Parrocchia dei Servi. 

L . 1 0 0 0 da costituirsi in Capitale intai 
bile intestato « Legato David Morpurgo ili 
sacco ». 

La Presidenza deUa Pia Opera riconoscei 
pubblica le pietose disposizioni in omaggio'! 
memoria del defunto benefattore. 

S o t t o s c r i z i o n e a l avo ro degl i orli 
Z e r m a n n . 

Raccolte dal Oherubin e da G. B. Trevia 
JMassiraìIiano avv. Sinigaglia L. 2 ; Pi«' 

Berti fu Pietro L. 1; avv. Bonaiuto-Levi 1-
fratelli Mauro L. 3; N, N. L, 1; N, N, t 
N, N. L, 2; B. H. L. 1; Andrea barone ci 
Massa L. 2; N. N. L. 1; famiglia dei conti! 
B. Meilin L. 5; Zaramella Fortunato L. 1; • 
N. L. 2 ; N. N. 5; dott. Benvenuto Barzi'-
L. 5 ; Giovanni R. cent. 50; D. Colpì fc-' 
cav. Luigi Fiorentini fotografo L. 2; R"̂  
dott. Ultore notaio L. 2; Maroon dott. In 
notaio L, 1; F. cav. dott. R. al Santo h. U 
Oddo Arrigoni degli Oddi L, 5; N. N. cent.S 
Pacuauaro Cesare fu Antonio L, 2; G, B,Cin 
ohottì L. 1; Beggion L, 1; N. N. L. 1; CI» 
Ignoranti di Padova L. 5; dott. Marco M»' 
purgo L. 2; N. N. I,. 2; N. N. L, 3; A. Pi' 
tarello L. 3; La Zucchetta L. 2; Orsolina Aj 
rigoni dogli Oddi L. 5; 0. Ga.spare dott. LuiS 
Leoni L.5; Achille Levi L.6; Bedin Adolfo " 
Carisi Luigi L. 0; Maggia L. 1; contessa Cb» 
velli Angola L. 6; N. N. L. 1; M. 0. L. ^ 
Teresa Callogarl ostessa L. 1; Giuseppe F»» 
tana argentiere L. 2; Oainìllo Pente L. 5; > 
N. L. 5; Adolfo Wolmann L. 10; B. B. L.l>. 

Totale L. U»* 
Somma precedente L. 45^^ 

Complessivamente L. 600.» 



Grandi manovro noi Veiiol,©. 
Il Oiornalo Militare pubblica i nuadri delle 

lanovre che si esegujraijno dal §ia\ 14 set-
ambre. 
Vi noto le manovro di campagna par il 5-

orpo d'armata ohe sì esegiiiraiino fra Mon-
ebelluna, Nervosa, Bassano e Valdobbiadeue.| 

VI parteciperanno le brigato Reggio (45' e 40-
iiiteria). Alpi (SI' e B2-), NaiKli 75' e 76'), 
Hstoia (.35' e 36'). 
Inoltre vi parteciperanno, il !5' e 11' roggi 

iiente barsaglieri, i reggimenti Lucca e Sa-
oto, cavalleria ; tre brigate d'artiglieria co-
litnite in batterie, duo compagnie di zappa-
oci e il genio. 
he manovre di avanscoperta di cavalleria si 

iranno fra Milano e Vicenza, a vi partecipe 
annoi reggimenti Vioensae Rotna cavalleria. 
Durante le manovre n chiameranno sotto le 

trai I militari di prima categoria di tutte le 
rml della classe 67; i militari di prima cate-
oria delle classi 62, 63, e la milizia mobile. 
La forza sotto le armi durante le grandi 
lanovre arriverà a 3ii5,000 uomini. 

* «I 

Il Bollettino militare. 
Dal Bollettino militare togliamo la seguente 

isposizionl riguardanti alla promozione di 
'adova : 
Zanoli, capitano del 76- reggimento fante-
ia, è collocato in aspettativa. 

. ' . 
SU studenti di |armacia , 
Gli studenti della Facoltà di Clinica e Far-
lacia presso questa Universitil spedirono testé 

i due telegrammi contro il nuovo pro-
elto di legge riguardo ai farmacisti: 

Ministro jiubblica isirazione 
ROMA. 

Studenti chlraica-farraacia Padova, rite-
sndo nuovo progetto di legge dannosissimo 
jro interessi, Insuilìciente scopo, unisconsi 
iroteata farmacisti italiani. » 

Di^jf CAMPI SETTIN. 
Senatore Emanuele Paterno 

ROMA 
Studenti chimica-farmacia Padova oonfl-

lano trovare nei veri cultori della scienza di-
ssa interessi farmacisti italiani. » 

DiAN CAMPI SETTIN. 
» * . 

Pellegrinaggio. 
Oggi col diretto di Roma arriverà un pelle-

Stinaggio olandese della compagniaStollemberii. 
ii fermerà nol]^ nostra città sipo a doipattina 
B8ol treno delle 9.44 partirà per Venezia. I 
pellegrini alloggeranno alla Stella d'oro. 

' .% ' 
Società Stenografica. 
Ki'ceviamo dalla Società stoHOgrafloà una 

fe'tera sugli esarni ieri a sera sostenuti. 
PttbMiohererao domani la pregiata eomuni-

cazione. 
9 

« tt 
Causa Fiove-Munioìpio. 
Veniamo informati che il negoziante sig, 

Cataldo Fiore è ricorso in appello contro la 
lentenza di questo tribunale, pronunciata nella 
cau-sa contro II Comune di Padova. 

Terremo informati 1 nostri lettori floll'esito 
Illa importante lite. -7 

Spezzati d'argento e di rame. 
Un abbonato ci scrive una lettera, una ve-
a filippica, contro la totale mancanza in città 
il spezzati d'argento e per fino di rame. 
Vorrebbe l'abbonato che di questa condizio-

le, fatta ai commerciò, si preoccupassero le 
tutorità e i rappresentanti del Paese : bisogna 
irovvtìdere subito e beue, perchè la condizio-
' stessa è anurinalissirna. 
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LA MIA VITA 
RO]«ANZO INEDITO 

mhhK 

C O N T E S S A D A S H 

CAPITOLO HI 

Un Lion 

signor di Remblay aveva da quel mo­
mento la posa d'uno dei nostri signori mare­
scialli di Francia; egli non parlava ohe d'rri-
gere un tribunalo di punto d' onore, per giu-
«licare le querele coi gentituominìl e di farsi 
nomiuare presidonlo. 

Egli si esercitava alla pistola, alla spada, 
MiJava ogni giorno da Pous o da Qrizier, e 
"00 camminava oho col capello suil' orecchio 
' il bastone in aria. 

Lo si prese in parola ; già la è sempre cos'i 
'» Francia, l'audace riesce. Si può forse ri­
tenere per quello oho non si è, oou la volon-
'4 e la persistenza. 

11 visconte di Remhlay, che aveva trafuga­
te il suo nome e il suo titolo, cho ave» per-
<'iii') in un modo vile od infame una sventu­
rata fanciulla, il di cui solo torto fu la lldu-

L'abbpflpto sa .quanto e come si è scritto 
sul nostro giornale a questo proposito 

Che ci si ascoltasse noij ^'abljjàino imi spe­
rato; certo però questi conjlimi lagni dei pri­
vati, rosi col nostro mezzo pubblici, dovreb­
bero far aprire lo .ope.fj9l)),e a chi non vuole o 
può ascoltare. 

Cosa si chiede in fine ? .Se non c'è argento, 
rame, ramo almeno.... 
• E non V ha nemmeno di questo nel beli' I-
lalo regno? 

*% 
Un trasloco, 
Apprendijuiò una notizia che ci fa dlspia 

Cere. 
L'egr. delegalo di P. S. sig. Arturo Topan 

fu con recente decreto traslocato a Milano. 
L'importante destinazione può e deve lusin­

gare l'amor proprio del bravo funzionario. 
Ciò non ostante noi vorremmo ch'egli ri­

manesse qui, tra noi, dove seppe con abilità 
rarissimii, facondo brillanti operazioni utilis­
sime alla sicurezza della città, acquistarsi la 
stima e l'ammiraziono dei galantuomini. 

Ci è gradito quindi e doveroso l'esprimere 
il voto che il decreto di trasloco sia quanto 
prima annullato. 

V 

* * 
Iride-Cossa. 
DispiacBiitissimi che lo spazio c'impedisc 

una diffusa relazione sulla bellissima serata dì 
ieri, siamo costretti di limitarci a brevissimi 
cenni. 

Il bel dramma di Giacometti ebbe un esito 
a-̂ sai felice, pi-r merito di tutti quei bravi di­
iettanti ùQWUnione, particolarmente per q,uel a 
distinta signorina BUBmo, che rivela ognora 
più qualità non comuni d'artista. 

Il Snaie non poteva riucsire né piìi efflciice 
né più foccante. Il pubblico n'ora commosso 
alla lettera. 

Brava 1 veramente brava ! 
Gli appltusi e le chiamate anche agli altri 

artisti non sono mancati nei vari punti del 
dramma. 

Per la BuBBio furono vere ovazioni. 
Al sig. DANIELI-MENOTTI vennero presenta­

te, fra gli applausi, una corona ed una poesia, 
dono dei suoi compagni, come prova di ami­
cizia e come saluto in occasione della sua pros­
sima partenza per l'America. 

Facciairio noi pure al bravo dilettante gli 
auguri più cordiali. 

* « 
fllrco equestre Roussiere . 
Ieri sera alle 8 1(2 ebbe luogo la ppiraa rap' 

presentazione, o meglio il debutto della Com­
pagnia equestre diretta da Alfonso Konssiere. 

Vi sono in essa 40 artisti, 10 cloì^'ns, 30 
cavalli delle migliori razze, saltatori di prima 
forza, acrobatici eqoilibristici, cavallerizzi-ca­
vallerizze, ginnasti, tutto ciò insomma che 
può rendere piiicevole u» circo. 

Il circo è poi elegantemente addobbato e co­
perto dal lendone americano che permette la 
rappresentazione in caso di pioggia; è illumi­
nato da 100 fiamme a gaz. 

C è modo di passare, a mite prezzo due 
buone ore, la valentia dei componenti il circo 
ce ne ha dato ieri sera caparra. Lo sa il pub­
blico intervenuto allo spettacolo. 

.% 
Simulata rapina. 
Destro Giuseppe, d'anni 40, mediatore di S 

Siro, dojnioiliato in Arre, fu arrestato dai 
Carabinieri di Bagnoli per simulata rapina. 

Cosi resta smentito il fatto che narrava 
questa mattina VAdriatico. 

Il DeSiro coifassò che aveva inventato in 

eia, queli' uomo si conquistò non solo la sli­
ma, ma eziandio il pubblico entusiasmo, men 
tre che il marchese di..., la di cui vita ono­
revole non offriva una macchia, ohe taceva, 
martire del suo dovere di padre e di sposo, 
che dava 1' esempio d' un ammirabile affetto, 
fu trattato da vile e beffato... 

Fortunatamente anche Cristo tu beffeggiato; 
fortunatamente anoiie a lui fu spulato in faccia 
e l 'ha tollerato, per affetto degli uomini, che 
voleva salvare. 

Fortunatamente tutti gli esseri dotati di 
cuore sono stati btffoggiati, come quasi tutti 
gli esseri veramente grandi ; fortunatamente 
ancora, Dio è là e vede: egli punisco e ricom­
pensa secondo la sua volontà e non secondo 
quella degli uomini. 

Da quel giorno, la vita di Gustavo Arhrolle, 
visconteesignoredi Remblay; divenne una suc­
cessione perpetua di trioafl i più lusinghieri ; 
i suoi cavalli guadagnavano delle scommosse 
alle o r s o ; lo si consultò tutte le volte che 
si presentò una discussione fra i gentiluomi­
ni di quell'epoca gloriosa, le donne galanti, le 
lionesse, io tigri, lo più celebri rat te , sì de­
gnarono perinattorgli d'offrir loro tutto quello 
cho volle spendere. 

Il suo amico, il camliere di Larsè, non 
seguì la stessa strada; egli giunse se non alla 
gloria, a qualche cosa di più solido, come vi 
ho dotto più sopra, agli onori e ad accumulare 
denaro. 

Vi ho raccontato in dettaglio questa storia, 
mio caro Raoul, porcile voglio lasciarvi una 
utile istruzione, e perchò quest'occhiata get­
tata sulla fisiologia dulia nostra epoca può 

rapina j)o,r appropriarsi la somma di ,lire 65 
che gli efa stala congegnata dà yn suo zio. 

Non .sappiamo davvero comprajidore come 
ì'Adrtattco abbia potuto scrive»e su questo 
fatto le seguenti righe: «Mi giunge notizia 
che presso Agna, su quel di Conselve, duo 
uomini abbiano assalito un carrettiere per 
rubargli onquanta o sessanta lire cho aveva 
in tasca, cacciandolo poscia in un fosso e co­
stringendolo a rimanervi Anche vi (ini anne­
gato. 1! 

Oh 1 le esagerazioni del sptto-yice»ep,rrispon-
deute I ? I  

* * 
Un pazzo clie vo leva morire. 
Questa mattimi alle 5 1|2 ii calderaio Viot­

tolo Giacomo, d'anni 55 ahi.ante in via Por-
telette, al n. 3350 t̂ l gettava a scopo suicida, 
nelle acque del sottostante canale del Porte-
letto. 

Fu prontamente salvato mercè l'opera di tre 
coraggiosi popolani certi Marsiglio Ferdinan­
do, Favori Gestante e Pastorello detto &a&à, 
aiutati da tre baroaiuoli che passavano oou 
una barca per di là in quel momento. 

Il Viottolo fu trasportalo subito alla sua a-
bìtazioue. L'iufolice da parecchi giorni dava 
segni manifesti di ptizzia. 

Diceva d'essere perseguitato dalle guardie, 
che volevano arrestarlo e per sottrarsi dal­
l'arresto si gettò in canale. 

Poverettol 
, w 

Bol let t ino degli .oggetti trovati 
e depositati tu quest'UlIlcio di polizia urbana. 

Per lo- prima volta 
Una medaglia. 

Per la seconda volta 
Un paia guanti di pelle. 
Un orecctiino d'oro. 
Biancheria da bambini. 
Un velo. 
Una buccola d'argento. 

Banda del Comune di Padova. 
l'rograinina dei pezzi da eseguirsi il giorno 

29 dalle ore 7 alle 9 pom. in Piazza Unità 
d'Italia. 

1. Polka - Ebe - Toma. 
2. MazurKa - Agilità - Pieronì. 
3. sinfonia Oa:za ladi'd - Rossini. 
4. Pof-ppurri - Giorno e Nolte - Lecocq. 
B. Valzer - Aure di Primavera - Sartori. 
6. Atto I - Traviata - Verdi. 
7. Marcia - Defilé - Turrì. 

LOTTO — Estrazione del 87 magiiio 
Venezia. . 69 = .54 - 84 - 62 ^ ,59 
Bari . . . 79 = 6 = 27. = 62 = 82 
Firenze. . 18 — 11 -p̂  3 = 5 4 — 8 
Milano . -.. 84 = 60 «- 39 - 42 — S2 ^ 
Napoli . . 15 « . 82 = 61 - 50 - 14 
l?alormo , 20 - 47 « 69 — 81 = U 
lioma . . 49 = 35 - 73 " . 47 = 71 
Torino . . 67 - 79 ~. 33 - 16 - 82 

I 

Sornere delI'̂ Arle 
TEA TR O GA.RIBA.LDI 

La figlia del tamburo maggiore ha, ne'suoi 
tre atti, pieni di musica buona, gala, spiglia­
ta, divertito assai il pubblico numerosissimo. 
: La sig. Magnani poi dev'essere soddisfatta 
delle accoglienze ricevute, ciq ohe le dimostra 
II) quale stima la .tengano i nostri assidui fre­
quentatori del Garibaldi. 
: Compagni alla brava signora negli applausi 
furono la Soarez, l'Acconci, il Piraccini, i 
Gargano ed nn complesso di artisti sempre 
eccellenti. 

Stasera l'operetta si replica; ciò è caparra 
di un nuovo successo. 

.salvarvi da molti capricci, da molti vizi e an­
che dal ridicolo. 

La mia vita, è indirizzata al vostro cuore 
più che alla vostra niente; essa svela i mi­
steri della passione più che quelli dell'esisten­
za reale. 

Quello che leggerete compie il quadro, spe­
ro, e poi vi devo render conto dei motivi ohe 
mi fanuo agire. 

La scoperta del carattere reale è 1' ultimo 
colpo dato al disprezzo cho già in me inspi­
rava e lo comprenderete meglio nel sentire 
li seguito. 

Il signor de Oerly inviti) a casa sua il si­
gnor di Remblay, verso il quale si sentì tra­
scinato come gli altri. 

Al castollq dj... io nostre due dignità reali 
s' incoutraron9 p,6r la prima volta. 

Egli parve stupito di non avere già reso o-
maggio a tante attraltioe, od io lo trovai molto 
miglioro di quello cito mi aspettava stando alla 
riputazione che godeva. 

Come vi ho fatto rimarcare, egli possedeva 
un falso aspetto d'uomo di spirito, d'uomo di 
cuore, e perciò si era tratti in inganno, 
quando non lo sì studiava, e aìich' io m' in­
gannai come gli altri. "• 

li signor di Moncabriè, molto diiliclle verso 
i giovani, perchò invoooliiava, convenne però, 
anche lui sulla sua apparente siiperiorijtà. 

— Per un galante del giorno diceva, quel­
l'uomo è meraviglioso. Egli non cammina mai 
sui piedi di nessuno, o se questo gli succede, 
chiede perdono; non inotte mai le suo gambe 
sulla cappa del camino, non fuma sotto il naso 
delle donno senza il loro permesso, non parla 
mai delle sue amanti o non racconta storio da 
far arrossire un corpo di guardia I 

[Conlinua^ 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

Grande Beposito 
per la vendita all'ingrosso ed al deltagllo 

DI 
SPECCHI di Francia e Boemia = CRISTALLI dì Francia per Vetrine = 
L A S T R E Nazionali e Belfliie in tutti i spessori e dimensioni = colorate,sme­
rigliate, e decorale = L A S T R E TECOLE = MASTICE per Te t lo | e e 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

P'e7zi (li tutta convenienza 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Oorapainia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

La figlia del tamburo maggiore 
Ore 8 3(4. 

S C I A R A D A 

Non v' ò uomo sulla terra 
Che del primo faccia a meno, 
Cosa grata il mio secondo 
Impartisce a tutto il mondo. 
Bell' inticr clii abu&a troppo 
Vti alia tomba di galoppo. 
Spiegmione detta Sciarada precedente 

TEMPO-RBRGIA-RE 

Alle una di questa notte, nella sua villa d' 
Roncaglia, presso Padova, cessava di vivere 
il marchese 

FERDINANDO P L A T T I S 
Aveva appena trontatre anni e viveva, come 

tutti di sua famiglia, per il bene dei congiunti, 
non trascurando 1' opera continua ed oculata 
di carità, ohe nella sua prosapia fu sempre 
splendida tradizione. 

Perchè codesta famiglia Plattis per lunga 
età net fasti e nelle sventure cittadine non 
seconda per inconcusso amore alla patria a-
veva dati, in tempi non a noi lontani, nobili 
intelligenze, specchiate onestà, animi forti 
al paese. 

Primo, e vive ancora nel comune affetto di 
Padova, il vecchio marchese Antonio Maria, 
patriotta di stampo antico, fiero, indomabile 
ne' suoi propositi, tenace cospiratore nel Co­
mitato segreto in epoca di servaggio. 

Ma tanti e si eminenti meriti che illustrano 
la nobile Casa non tolgono la sventura, non 
frenano il dolore. E-.|erpibili, .Beri discendono 
V ìuVti a'coniiii'b'afe f'bhésta'fàmiiilia, che m'an 
mano si vede privata de' suoi ornamenti, delle 
sua sparanze, del suoi giovani ligli. 

Così - volgono appena dieciottp mesi - il 
marchese Antonio, il fortunato e felice con­
sorte della celebro artista di canto, sig. Majer, 
quasi ina^pettataaieiita moriva. 

E così oggi, tra 1' ambascia e lo sgomenlo 
degli amici, sparisco ds! mondo questa nnbilf̂  
figura, quest'anima gentile del marchese Fer­
dinando. 

Noi che l'abbiamo amato, noi che stretti 
per vincolo d'amicizia sinci-ra a' suoi cari, ne 
apprezzammo le viriù egregie, abbiamo una 
lagrima per il povero defunto e ci si spezza il 
cuore pensaiidi ai vpcchi parenti, cosi presto 
percossi da nuova e terribile iattura. 

A.ttorno alla salma dilotta un figlioletto ap­
pena cinqueunt'. una guivaue sposa atfrauta 
(ialt'inimane dobire, pn padr.-, una madre, pur 
es.sa malata, ma col vigile cuore vissuta nei di 
defa angoscia per la vila dei figliuolo, tutti 
piangono accasciati, op[irt-ssì. 

E noi a quel pianto non pappiamo opporre 
la parola del coiifortn, vana rimpetto a su­
premo cordoglio; stretti nssieiue, nuni ptd 
comune dolore, pur noi plangiauio con gii in 
felici parenti. 

L'Aìnico 
A. L. 

Padora, 2S maa-iio ISt'ì. 

PlUoie Blancard 
Rileiiiuino utile di raiiimoiiture a! pubblico, 

in vista delle iniitaz'niii più n meno fraudo­
lenti che gli vongonn presputate, perQiio sotto 
l'egida del nostro imnie, alio scupo di sorpren­
dere la sua buona f-Mlc, OUR non (leve accot-
tare che 1 limoni di Pil lole Blancard pni-
lanti la nostra firma i»a li Timbro di Ga­
ranzia (tetrifnione dei f'ibbrici<nti\ è questo 
pegli aiutnalati t'uiiicn mezzo per putersi ser­
vire di un modicamoiito perfettamente puro e la 
di cui elllcacia nei casi 0' aiiemin. di povertà 
di sangue, di rachitide, ecc., è universalmente 
riconosciuta dai medici. 

. ' . 
L'nutoris:ata dlchiaratione medica elle 

segue interessa parficotarmente le madri 
di famiolia. 

PIO ISTITUTO DEI K.AGIIITICI 
via San On'imoro, 31, Milano 

Sa circa due anni in fiiic.ito Istituto si fa 
uso, co» ottimi insttllati, dell' Emuls ione 
Scott, la quale renne sostituita all'Olio di 
Fegato di merluzzo. 

L'Emulsione Seuil riesce assai gradila ai 
bambini ed è Im-o somministrata come ri­
medio veramente tonico e ricosfiluentc. 

GAETANO PINI Chir. Prim. 
21 ri.\NTANUìA WMA'ASO Dìro,tt, 

Nostre informazioni 
E impossihile far dediizionì forniate 

s i i l a s tab i i . t à e sul la consistonza rlel 
i^'abinetto, pa r t endo dal voto del '26 
ina^q;io. 

Quel vo to non h a cancel la to gli 
.screzi, dai qua l i fu s inlumo palese, 
t ra la file del la maggior iiiza, l 'abban­
dono del Bonaoci , e cho miuaociai ió 
di r ip rodurs i , a p p e n a veni 'a l'oco -
.sione, verso filtri t i tolar i del mini­
stero. ' • 

Accennas i fra quest i al Pe l loux , 
al Gr imald i , e ad un terzo, del q u a l e 
non facciamo per o ra il noMo. 

. • . 
Nei circoli poli t ici parlasi con iu-

s s tanza di una piega inquie tan te p "es:i 
u l t imamente dal la canoaileria russa 
r iguardo al la 3 u t polit ica nei Bvlcan ' . 

P e r s o n e i i d l e t t e alla am' iasoia t i i 
russa press.-) il governo it:iliano av reb ­
bero lasciato oomprendu ' a che fr.i 
breve il mondo politi o udrà con 
sorpresa qua lche p.ovità di r i l ievo. 

Una lettera di Cavallotti 
(S) ROMA, 28, ore 6 a. 
Oltre quella diretta al presidonlo della 

Camera, l'on. Cavallotti diresse alla Tri-
tiiina una lunga lettera nella quale dimo­
stra il suo diritlo di entrare alla Cameri 
e di giurare; dioe che in tempi normali 
non lo esereilerobbe. una nota die qnesli 
non sono tempi normali. 

La lettera contiene parecchi frizzi all'in­
dirizzo del Governo, e specialmente di Ro­
sane, per l'azione spiegata nel Collegio di 
Sera per combatte e l'on. Imliriaiii. 

F u r i o dì dinamite 
(S) ROMA, 28, oro 7.40 a. 
A Vicovaro presso Tivoli l'ii coinines.s • 

un furto di IO ih'lograinmi di dinain le. Un 
dulegato di pubblica sicurezza li scopri na­
scosti OLdla montagna. 

Ancora del voto 
(S) ROMA, 'Ì6. ore 10 -.<. 
Malgrado l'imporlanza deH'ultimo voi" 

parlanientaro slrurabazzata dui niorulli mi-
iisteriali, gli screzi nella maggioranza esi­

stono, per allre ragioni, più prò.ondi .che 
mai. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

2P Maggio 1S93 
A mezzodì wero di Padot/a 

Tempo medio di Pado?a ore 11 lu, 57 s. 11 
Tempo medio dì Roma ore 11 m. 59 "L '3* 

Osservazioni meteorologiche 
^sguite all'altezza di metri 17 da! suolo « d 

metri 30.7 dal livello raedir» '1(»i w^^^ 

BOLLETTINO COMMEHCIALK 
C E lì E A L 1 

PadoMi, 35 maggio 189:i. 
Mercato di aspettativa. Grani da 23 a 22.50 

C.ranoni da 13 a 14. Avene mancanti a 18 
fuori dazio. 

S7 Maggio Ora ore 
9 ant. 3 pera. 

757.'2 ! 755.4 

ore 
9 pom 

756.1 iarometro a 0"- miì. 

Ora ore 
9 ant. 3 pera. 

757.'2 ! 755.4 

ore 
9 pom 

756.1 
l'ermomeero eentlgr. •' 15.4 ; -f 19.7 -f-l6.i) 
l'eusioue del rap. acq. 9.3 1 8.0 7.8 
dmidità relativa . . 71 50 51 
Oìrezioue dei vento . N'l5 ! ESK NNU 
Velocitàchil.or.ar. dgi 

Tento 24 13 Hi 
Stato del cielo , . 3i4cop sereno 

1 
, c . p . 

Dalle 9 ant. del 27 allo 9 ant. dei 28 
Temperatura massima = -(- 20.-2 

> mìnima = + 14.-5 

V. Bi.;L'n;.\ME Hirellor 
V. SACOutnco l'yuiirie, 
1,00110 Angeli gerenle . 

e 
'.Sl-lj, 

D' aftiìiare ancha subito 
,iiu e le t jaute iii.vj«n"tameu,to slm^(,ij'^e • 
al 11' piano, con ingrossi' sopyrato, .̂ itu nei 
r anyo'o di Via S. llimedetta e Safonueolii 
al 1^.0095, che si suddivide in N. 8 belli.-sim 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Waier-
olosset, una loggia cho domina una visia in­
cantevole, e di più un locale piano terreno 
por uso utllcio. 

Per le trattative rivolgersi al propriotari» 
. j sig. Toschi Domenico abitante al P piano. 

« 
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Rete Adriatica Società Veneta 
Iginio va -Veuez la 

'lirotto 3,47 a. 
. 4,28 » 

misto 6,2.') » 
Omn. 7,59 » 
9 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
noce!. 1,21 i> 
misto 3,35 » 
dirotto B.49 ti 
omn. 8,01 » 
ttoeel 9,23 » 

4,36 a. 
6,15» 
8, 2» 
9,16» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
B,10» 
6,36» 
9,15» 

10,15 » 

1 veae ' / ia - i f a o o v a 
1 omn. 4,15 a. 5,28 a. 

» 6,10» 7,30» 
1 lUretto 9,™ » 9,44» 

aocel. 10, 5 » 11, 6» 
1 oinii. 12, 5 » l ,18p. 
1 diretto 2,25 p. 3, 4» 
j » 2,60» 3,26 » 
1 misto 4,15 » 5,35» 

» 6,15» 7,40» 
1 diretto 10,35» 11,21 » 
'i accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

uan. 7,!l0a.|10.20a.| 5,20 p. 
dir. 9,49» 11,16-. 2,36 » 
omu.l.33p. 4 ,20i) . l l . 5» 
irot 3,30» 4,52 » 8,20 » 

oHin. 7,50» Ili,!,»» (.Ver. 
i;<). 12,12 a I 1.47 a | 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
OjnB. 6,38 a. 
misto 7,,65 » 
sccel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 6,66 » 
» 7,66 » 

dirotto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT, 
2,55 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 

1,50» 

Mes t r e -Udine 

liretto 5,15 «i. 7,35., 
mn, 5,43 » 
oisto 7,59 » 
limi 11, 5 » 
lirotto 2,25 p. 
nieto 6,12 » 
.> 0,30 » 

Km. ;0,33 » 

10, 5» 
8,60 f. Trov, 
3,14 p. 
4,48» 
6, 6 f. Trev 

11130 » 
2,25 a 

i«I i lano-Verona-Padova 

10,341171,13 p. 
0,40» 10,60 a, 

acc. C,— a 
misto da Ver. 
omn, 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

3, 6 p. 
4 , = » 
6,10 a . 
2,16 a. 

7,50 
5,46 p, 
7,48a. 
3,44 a. 

B o l o g n a - P à d o v a 
diretto 2,10 a, 
omn. 6, 5 » 
da RoT. 5,16 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10;38 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25» 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p, 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23»(!aRov 
9,21-.. 

Udine-Mest re 

misto 1,50 a. 
ODin. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. l,10p. 
•jnin. 5,40 » 

;da Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 . 
8,33» 

10,33 » 

Mon&eliee-Legnago i Legnago-Monse l ice 

omn. 7,—a. 8,10 a.f.Leg, 
omn. 3t,'>i. 5,25p. 
r . in, 7,i5 i 8,40» 

gfl lmiip-Mcnlcl iol luEa 
'ùa\ìì. 4.5Ó, a, 6.50 a. 
mi3i;a 1.20 p, 3.49 p. 
0-, "•> 15 ,.. i S.I8 n. 

^ N <D 

""^ 3 E 
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misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p^ 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.50 a. { 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. R.18 0. I 10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
to 6',30 a.~9,-

10, 6 » 12,36 p. 
1.30 p. • 

• (1) 3,22 
» 6,,30 » 

4,13 » 
8,™ » 

Venezla- l*adova 

8,20 . 10,60 

misto 0,22 a. 
» 9,a0 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4,24» 
» 4.44 » 
» 8,12» 

8,52 a, 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

1] Fino a Dolo (Follivol - (2) Da Bolo (FostìTo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 12:i 121 faranno un 

minuto di fermata dì fronte al Caffè Commercio a BOLO 
nel giorno di Vonordi di ogni settimana. 

omn. 
misto 

Padovs i -Bassano 
5^35 a. 
8,51 » 
5,38 p. 
6.40) 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

ii omn. 
i' misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
^"" 6,^5 â l 7,50 a.~ 

9,19» 111, 5» 
2,19 p. 4,10 p. 
7.13» 9, 4» 

sto 'T^O'a.l C28a r ' 
1,30 p. 3, 8p. 
6,30 » i 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6, '^a. 7,1 

10,22 » 
4,22 p. 

Trev i so-Vicenza 
5,39 a.l 7,46 a. 
8,29» ili,11» 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

V i l to r lo -Coneg l l ano 

V icenza -Trev i so 
g;50Tr7,53li7~ 
0, 6» ,U,86, 
1,54 p. 4,28 p, 
7. 9 » I 9,16» 

onm. 
iui.jtO 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegli ano-Vi t to r io 
omn. 7,,,0 a. 
misto 11,-=. » 

» 1, 8 p. 
omn, 3,55 » 

8,45 » 

8,lb a. 
11,32 . 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,-

P i o v e - P a d o v a 

12,10 » 
6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

«listo 7,15 a.l 8,15 a. 
1,30 p. 2,30 p. 
7,30 » 8,30» 

P a d o v a - M o i i t e b e l l n u a 
omn. 5,— a.l 6,34 a. 
misto 11,10 • 112,50 p. 

. 6.P.' 7,56» 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.l 8,43 a. 
omn. 4, 4 p.i 6,37 p 
mi..ito 8,33» 10.10» 
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della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calco e soda Hon é la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

L'Emufaione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura ili tutte le malattie este­
nuanti lep;li adulti e dei bambi­
ni; 6 éisapofit gradevole come 
U latte e di kicile dî restiofie. Le 
bottis;iie della Emidsione Scoli 
sono fi'-ciale in carta satinata 
col'' « .almon > (rosa pallido). 
Chiedere la gemiina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
^ot t e Bowr.e dì New-York, 

Usione 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E , 

•«»*'*"v^nrv"9«9-r'»-w-i(»-»'^-<r'r-<ri»-^r^ 

G. PRATI 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E t L l BRANCA di Milano 

Via Brolétto, Ho 
F o r n i t o r i di S. M. H R e d ' I t a l i a 

ti>- I soli c h e n e posseggoHo 11 v e r o e g e n u i n o p rocesso "Cs 

ledagli!? tl'oro e gran diploma allo Esposizioni dì Vìeàna 1873, Venezia I87i;, FiladelOa 1870, Sjdnoy 188D 
Uelbonrne 188I„;Milano 1881, Nizza 1883, Torino I88i, Anversa I8BS e molte altre ricompenftB, 

ULTìlME R l C o m P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 n Palermo 1892 

Medaglia d' oro idi' Egpnsiziono di Eareelloiya 18811 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t i i lo -Amer icana , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da ! Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOUIFICBNZB 

iuta la di:̂ eati«ue, impcdÌBCfi rirritaziouo dei nervi eccita in modo moravìglìoso ì'appolìto, 
iUioomiind.ito por olii solTrc febbri iiitcradtttìnti o vermi, ed è ..lorpronieilte contro (juel maioàBoro prodotti! 

1,dilli, sjifcm. [laloma d'animo, oonchti il mal ili stora.too e di ea{io caiis.ito da ealtiva diŝ ostiono o debolezza, 
!''• Molli accreditati modici proferiscono già d.̂  tanto tciiifo l'uso del l̂KRNKT - BRANCA, ad altei amari aolUi a 

pioiidersi in citsì di aiiflilì incomodi, 
tjiiosto ìiiiiioro. coiii[)Osto di ìnsrodieiiti regetali, si prendi mescolato eell'aeipia, col soltz col vino d col caRii, 

Viaggii i tori pel Vene to sigg. Luig i Do P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo l)Otllj)l(a grunde h. 4 •=- jiiacoln Ij , 2 , 

nUARBABSl DALLE INNUMEUEVOLl CONTEAFFAZIONI 
Es ige re s u l l ' e t i c h e t t a la Urina t r a s v e r s a l e F K A T E I . , I J BRANCA & C 

^ '~i 

i-i 

L EGUAGLIANZA 
Socie à Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNI DELLA 

© B à lf« 0) ( i 1 
FONDATA NBLL' ANNO 1 8 7 5 

Autorizzata ciiii Decreto 22 Gennaio 1883 dal E, Ti'ihiuialo di Milano 
Di rez ione G e n e r a l e e S e d è Soc ia le 

MILANO — Via S, Mai in Pulcorìllji N. 12 ~ , MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capital i a s s i c u r a t i . . . L. 8 6 , 5 5 9 , 6 0 5 , = 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 ,211 ,320 .37 

F o n d o di v iscrva per c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di Lire 
Por t i i log l io degli a l l a r i in c o r s o UN M I L I O N E di L i r e citcii 

Da l l a s u a l o n d a z i o n e in poi la Società EGUAGLIANZA pagòscmpr 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in v ia an t i c ipa t a , rimanenaole ancori 
in solo utili , un' impoidante l'iserva, della quale il solo contante si elev 
a L. 500.000 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. 1,000,001 

La Società EtiUAGLlANZA a p rezz i modic i assicura tutti i prcdol 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la niassìrna correntezza i.ull 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da uii ,-.i 
Perito, 

Accorda agli Assicurati di ch i ede re il p a g a m e n t o anticipatol i 
( l ua iunque s o m m a l i qu ida t a testo finito il rischio del prodotto oclpitc 
e di c h i e d e r e a c c o n t i tosto effettuala la rilevazione di un danno, coras 
dalle condizioni di Polizza. • 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneficj, fra i quali quello dellare5ti| 
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi] 
dendo in proporzione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in-
teres.^i degli Agricoltori, 

La Società UiiUAG. lANZA possiede numerosi Certifioati^ di soi/illsfa-
zi'^ne dei propri Assicn.rntt che attcstano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alia medesima. 

Dirigerà per le assicurazioni in P A D O V A , Piazza l'edrocchi N, tì'ifi 

il li sig-nori I F ' X ' a . t e l l i J E ^ a - t t i 
Rappresentanti dell' EGUAGLÌAN'Z,\ 

/ A QnMKI A H/lPI11 A A n n a D 'Amico dà tutti i giorni 
Ln ÙUnnri IVIDULn consuiti nei suo Gabinetto maguotico 

coU'assisteiiza di due distinti dottor'; 
I consulti della Sonnambula, olti-e ohe ì continui attestati di riconi)-

scenza por guarigioni felitis,siine ottenute coiiferniatio sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sounambuia ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitià necessita che per lettera siano dichiarati i piii.cipali sintomi della 
malattia e tiella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più • eOlcace per 
curarsi. — Alla lettei'a che diede il consulto bisogua unirvi, sia per vaglia 
postalo 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 o per 1'estero lire 5,25, 
••= Dìris!ere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S, Felice numero 14 
Bologna (Italia), 

F. BONATELLI 

Elementi di Psieoloda e LoriGa 

1893 
PUBBLICAZfOflI 

DBLLA 

P r e m i a t a T ipogra l i a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

P. SELVATICO 

DA DELLA CITTA DI PADOVA 

Storia del Diritto Romano 

IL COMUNE pubblica settimanalmeiite tutti gli Atti IJfidali 
Avvisi d'Asta e Bandi per espropriarioiii 

• Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 


